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Oggi i giudici deUaConsulta 
esaminano i quesiti, referendari 
mentre in Parlamento si avanza 
tra mini intese e nuove battaglie 

La scelta de contro il doppio voto 
il maggiore ostacolo all'accordo 
Occhetto critica Martinazzoli ? 
La «conversione» dei socialisti 

Referendum, la parola alla Corte 
Bicamerale, sì ̂ uninominale. Sul turno unico scontro DoPds 
L'Alta corte entra stamane in camera di consiglio 
per decidere sui referendum. Un verdetto di grande 
rilievo per il quadro politico e istituzionale. Intanto 
alla Bicamerale si registra - dopo le decisioni de - la 
maggioranza per l'uninominale maggioritario. Oc
chetto invita Martinazzoli a optare per il doppio tur
no. E ai socialisti, disponibili a convergenze: «Inten
do discutere cori il nuovo segretario del Psi». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. È stata una vigilia 
singolare quella che si è con
sumata a ridosso del «giorno 
più lungo» della Corte costi
tuzionale, che stamane entra. 
in camera di consiglio per 
decidere sull'ammissibilità di 
tredici referendum. Singolare 
perchè nel palazzo di Monte
citorio si è discusso, votato -
litigato, anche - sui nodi che 
stanno alla base dei due que
siti di maggior rilievo sotto
posti ai giudici della Consul
ta quelli elettorali, già boc
ciati dalla sentenza di due 
anni fa. . . . . 

Nell'aula" della Camera è 
in corso .l'esame del provve
dimento per l'eiezione diret
ta del sindaco. Un piano, più 
sopra, alla Bicamerale, è ri
preso il tormentone sulla leg
ge elettorale del Senato e 
della Camera Una nunione 
che seguiva di un paio d'ore 
la conclusione del seminario 
de alla Camilluccia e ne ha in 
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qualche modo formalizzato i 
: risultati. > Uninominale mag-
•A gioritario a un turno, questa 
•'la sofferta opzione dello Scu-
' docrociato. Una decisione : 
• che la pendere l'ago della bi

lancia, ormai in modo netto, 
-, verso il nuovo sistema, al 
, punto che anche i craxiaui 

; Labriola e La Ganga devono 
, prenderne atto. •• ••••-. ••--•-• 

All'uscita dalla Sala della 
''Lupa Achille Occhetto «in-
* cassa» i passi avanti della Oc 
iV ma invita Martinazzoli alla 

coerenza. «Ha appena detto ; 
;•. in un'intervista - ricorda - . 

che servono strumenti per 
consentire ai cittadini di sce-

- glierc maggioranze e gover- ; 
' ni. Se sostiene il turno unico : 
':' si contraddice». Il segretario 
:• del Pds rileva che la De non 
\; può pensare solo a riforme 
: che le facciano . comodo:, 

«Dobbiamo uscire dal siste- ; 
' ma consociativo. Non gettia

mo la spugna, la trattativa ri

mane aperta. Incontreremo 
la De, discuteremo sui due 
turni, siamo disponibili a so
luzioni tecniche che si disco
stino dalla nostra proposta». 
E le aperture palesate dai so
cialisti? Lapidaria la replica: 
•Aspetto il nuovo segretario 
del Psi per poterne discute
re...». .:. "• :•• ; ," ••. 

Era stato Giusi La Ganga 
ad insistere sulle convergen
ze possibili. «Una sinistra me
no divisa - questo il discorso 
del capogruppo del garofano 
- potrebbe imporreaila De il 
doppio turno, senza il quale 
non si risolve il problema 
della maggioranza di gover
no. Del resto in Bicamerale 
non ci sono mai stati scontri 
aspri tra noi e il Pds». E anche 
Silvano Labriola appende al 
chiodo l'intransigenza pro
porzionalista, ' ormai larga
mente minoritaria (ridotta, 
in concreto, a Rifondazione 
comunista e al Msi). Il caso 
ha voluto che fosse Guido 
Bodrato, uno dei più convinti 
sostenitori del sistema eletto
rale tuttora vigente, a ufficia
lizzare gli inediti approdi toc
cati dal suo partito. Dopo il 
sistema a prevalenza mag
gioritaria anche il collegio 

: uninominale: un atto non da 
. poco per un partito che ha 
fondato il suo sistema di po
tere sulle preferenze e sul re-

• lativo voto di scambio. Tanto 
che lo stesso Bodrato, e poi 

;. Paolo Cirino " Pomicino e 
::; Francesco D'Onofrio preci- ; 
: i sano di schierarsi solo per di-
• sciplina di partito. . 
':': La giornata segna turbo- ' 
: lenze in alcuni dei gruppi mi-
:. non. .'Il . socialdemocràtico-
•'.. Enrico Ferri si pronuncia per 
;. il maggioritario. «Meglio puro • 

- preciserà poi il segretario \ 
• del partito Carlo Vizzini - s e i ' 

,;: correttivi non sono adegua- ' 
/ti». Una dislocazióne che • 

; porta il Psdi ad affiancare Pli 
,: e Pri. Anche ieri Giorgio La -
• Malfa ha' innescato T'arma : 
' della polemica,- a partire da 

': un «incidente formale» con 
; De Mita. Al leader repubbli-. 

'",'. cano, insofferente di una di- • 
; scussiòne protratta sullo 
: ; schema redatto da' Cesare ' 
,.•' Salvi; ir presidente della Bica- ; 
" merale aveva replicato: «Non ; 
.'.' si viene qui a dire la prima 
•X cosa che passa per la testa». 
"i E La Malfa lasciava la seduta, 
•: non senza aver indirizzato • 
: una lettera di protesta al suo 

interlocutore. Poi ribadiva: 
.* «Non voteremo nessun siste- ' 
.. ma misto, vogliamo il mag- • 
• gioritario senza recupero 
' proporzionale. Cosi si favori- : 
"i sce solo la De». Il verde Mar- : 
.; co Boato, infine,. definisce, 
• «spettrale» la commissione, 

' che a maggioranza intende 
."; dare priorità all'esame della ' 
' ; legge elettorale, rispetto alla 

revisione costituzionale per 
cui era sorta. «Hanno l'unica 

preoccupazione - denuncia 
il deputato verde - di evitare i 
referendum». ; , . • , ' , . • 

I referendum, appunto. Da 
. oggi si gioca la partita decisi
va per il loro svolgimento. La 
Corte costituzionale darà via 

; libera stavolta ai quesiti clet-
: torali sul Senato e sui Comu
ni, riformulati dai promotori 
sulla base delle contestazioni 
mosse, giusto due anni fa, 

>, dalla sentenza stilata da Gio
vanni Conso? Stamane sa-

. ranno ancora i giuristi Paolo 
' Barile e Valerio Onida a pe-
• rorarc, a Palazzo della Con-
; sulta, le ragioni del comitato 
.presieduto da Mario Segni. 
: Poi, i quindici giudici esami-

',, neranno questi quesiti e gli 
,: altri presentati l'anno scorso: 
. Partecipazioni Statali, nomi-
."; ne bancarie, interventi straor
dinari nel Mezzogiorno, fi-

". nanziamento . pubblico dei 
. partiti, norme penali della 
• legge antidroga, controlli 

ambientali delle Usi, la sor> 
;•' pressione di quattro ministeri 
J sollecitata dalle Regioni. 11 
':'• verdetto è previsto per vener-
'., dt. Se sarà favorevole, si an-
; drà a votare in una data tra il 

15 aprile e il 1 ? giugno. Salvo 
; che il Parlamento non riesca 
i prima a varare delle leggi che 
•vadano nel senso delle ri

chieste Per i referendum 
elettorali, quelli politicamen
te più incisivi, la partita è, in 
tutti i sensi, assaiapcrta Francesco Paolo Casavola, presidente della Corte Costituzionale 
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II vicepresidente deUa Bicamerale: 
«Sono qtjtimista sulla<,cl̂ cj$JP.oe..della Corte» 

" V li 

Barbera: «(pesiti inattaccabili» 
«De Mita? E' un mistero. Segni? Non è stato capito. 
La Corte costituzionale? Sul suo giudizio sono otti- ; 
mista» assicura il pidiesse Augusto Barbera, vice
presidente della Bicamerale. E aggiunge che il si
stema proporzionale va superato perché ha porta-
to alla moltiplicazione dei partiti e alla esaspera
zione dei conflitti tra formazioni della sinistra che > 
«traggono voti tutti dallo stesso bacino elettorale» 

LETIZIA PAOLOZZI 

aV ROMA. Oggi, dunque. la 
Corte costituzionale decide . 
sui tredici quesiti referendari. . 

Come d tenie U vteepreti-
dente delta Blcainerale, tei- -
attore tenace di una trama a 
•oategno delle rlforae larJ-
razlMialL U ptdSeaatno Au
gnato BaifceraT 

C'è in me un cauto ottimismo. ; 
Per due motivi l'inattaccabili-
tà dei quesiti rispetto ai quali 
abbiamo già avuto una serie 
di pronunciamenti importanti, 
come quello del costituziona
lista Livio Palladin e un clima 

di sostegno (per esempio, di 
padn della patria come Carlo 
Bo o Leo Vallani) espresso 

; dall'opinione pubblica. / • 
PerUverlULDeMUahadet- : 

.... io che un'opinione pubbli-
<:•: ea eccitata ha coatretto la 

De a Inghiottire l'olio di ri-
r dnodell'arilDomlnale. -

lo proprio non lo capisco que
sto De Mita. Al convegno sulle 

- riforme istituzionali, invece di 
sottolineare il passaggio al si
stema maggioritario e all'uni
nominale, se ne viene fuori 
con un simile annuncio, com

piuto senza alcuno slancio 
. De Mito e prefidente delta 

Bicamerale. A De Mita non : 
; place U attenui maggiorità- ; 

rio e l'uninominale. De Mita < 
' (volge bene 11 molo di pre
sidente della Bicamerale? -. 

De Mita ha le sue idee. Non ; 
per questo lo si può accusare , 
di parzialità, come ha fatto La- •• 
briola. Il punto è che, nel con
vegno sulle riforme istituzio
nali, invece di collegare una 
storica presa di posizione al ri
lancio della De, invece di dar
le un respiro più robusto, più 

europeo, l'ha annunciata co
me fosse una medicina 
- E la minaccia di Martorio 
'Segni: ae l'Alta corte mi 
•'•;. boccia i referendum, Il go

verno deve fare le vallge? 
Secondo me, Segni non e sta
to compreso. 

SI è espresso male? 
Credo che abbia voluto fare la 
seguente constatone, sulla 
quale concordo mentre due 
anni fa il giudizio negativo 
della Corte poteva salvare il 
quadro politico, oggi quel giu-

' dizio destabilizzerebbe il qua
dro politico. "•;•'.'-'.-

Il governo Amato aveva 
'•••• promesso, appunto, neatra-

> Utà rispetto al referendum. 
\ Ma davvero sono le riforme 

<. utiruzionaUlatoliiziorie, lo 
- , sbocco, la via di uscita dalla 

oislltallana? -
Il terreno è, insieme, econo
mico, sociale e istituzionale 
D'altronde, la lira si trova in 
difficoltà proprio perché non 
godiamo della fiducia intema
zionale f ...:.-,;••'• • V\:---'"--jS< « 

Sempre De Mila ha traccia
to un quadro apocalittico: 
da un tato quelli che difen
dono II sistema, dall'altro „ 
quelli che vogliono distrug
gere Il sistema. Perciò, se
condo Il leader democri
stiano, Occhetto si Illude-, 
rebbe di fare l'alternativa 
con U doppio terno. Cosa 
ne pensa II pidleasmo Bar
bera? ;,,.,?...;;• '„,;..«--:,-,-... , 

Non e vero che io affiderei tut
to alla nforma elettorale. Cer
to, non ci sarà sblocco del si

stema politico attuale, solu
zione al suo stato di decom
posizione, se non si pone 
questa premessa dell'unino
minale. ;.-•; ' ;':; ., -. v -;;»-; -, -,!; 

DI conseguenza, l'uninomi
nale è la chiave di volta per I 
due sistemi, I due blocchi, i 
due progetti alternativi? . 

Ripeto. L'uninominale è la 
premessa; tuttavia non garan
tisce nulla. La soluzione va ri
cercata sul piano politico, an
che se il maggioritario facilita 
questa ricerca. Quanto ai due 
schieramenti alternativi, pri
ma ancora occorre una rifor
ma dei partiti, una loro ricorri- : 
posizione progettuale. . « -•«.; 

Ma 1 partiti dell'Italia demo
cratica non sono nati dal 
ventre-dei sistema propor- ; 
zionale? Cj. >,,,*•>? -...•< •J.-J* 

Quel sistema ha retto bene 
per decenni. Durante la «guer- ' 
ra fredda» e, in seguito, quan- < 
do ha dato alle diverse forze 
politiche la possibilità di forni- ' 
re il loro contnbuto alla nostra 
democrazia Oggi, quel siste-

' ma è superato dalla moltipli-
: : cazione dei partiti e dal fatto, 
. una dannazione, che il siste- . 
; ma proporzionale conduce 
. all'esasperazione dei conflitti 
tra i partiti, in modo specifico r 

tra i partiti della sinistra. 
Insomma, la sinistra salvala 

: dal maggioritario? - ? 
: SI, dal momento che i partiti 
• della sinistra, anche quelli nati 
. in funzione critica, traggono 
• da un comune bacino i loro 
':' voti, cioè hanno lo stesso am

bito di riferimento D'altronde, 
! basta guardare gli atteggia-
• menti partitocratici della Rete .'' 

; o di altre formazioni. »&*-;;<•.:*•-;: 
- Tatti i partiti della sinistra ' 
; - cadono In questa tentazio-

:;'" ne? Mi'-^v^ave'.- w* .«.'-;• 
Si tratta di atteggiamenti ne- . 
cessitau* dal dover rendere più 
alto il consenso al tuo partito. •> 

i Ne consegue che i partiti più .-•. 
. distanti ti interessano di me- :. 
i no. Ecco il risultato al quale & 

; porta la proporzionale: ognu- .• 
no cerca di prendersi una pro
pria porzione di elettorato 

La De sposa l'uninominale ma a turno unico e intanto si prepara al referendum 

Martinazzoli boccia il modello francese 
L'accordo fra ì partiti sulla riforma elettorale? «Una 
possibilità vaga», dice Martinazzoli. Che però sottoli
nea: «È importante che la De abbia una proposta 
precisa e unitaria». Che significa? Lo spiega Bodrato: 
«Ci sarà il referendum; e tutti diranno di votare "si"». 
Dopo due giorni di seminario, la De sposa l'unino
minale ma boccia «tassativamente» il doppio turno, 
che per il Pds (e il Psi) è invece irrinunciabile. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• a ROMA. Un «sistema eletto
rale misto, a prevalenza mag-
giontana.con tendenza unino
minale» Cosi Mino Martinaz
zoli spiega la scelta «unitana» 
della De, dopo due giorni di 
seminano a porte chiuse. Che 
significa' Probabilmente, che il 
referendum è più vicino, e che -
la De si prepara a spiegare agli 
italiani che bisogna votare sì, 
mostrando loro di avere le car
te in regola Di essere cioè an
ch'essa schierata dalla parte 
delle riforme Curiosi parados
si della politica italiana pro
prio quando la De sposa, al
meno a parole, l'uninominale 

e il maggiorano, Mano Segni 
diserta l'appuntamento e alza 
il volume della polemica. E 
proprio quando fra i partiti 
maggiori sembra profilarsi, al
meno sulla carta, l'accordo, 
molti pronosticano il referen
dum... •. • . . . , , . - „• •-

Guido Bodrato, la cui abi
tuale lucidità è appena velata, 
di questi tempi, da un grande 
pessimismo e, forse, da una 
grande delusione, non ha dub
bi «Credete a me, il referen
dum ci sarà. Ogni partito è 
troppo legato alla propria pro
posta, ne fa una bandiera e su 
questa marcia. Ma il referen-

. dum non sarà cosi devastante. 
- come qualcuno vuol far crede- '. 
: re: perché tutti diranno di vota-
•: re "si", tranne Rifondazione e il 
; Msi, e quindi addio scontro al- ! 
5 l'ultimo sangue. Sarà come ve- ; 
' dere in televisione una gran li-
:' tigata tenendo a zero il volu-

me: l'effetto, tutt'al più, è comi- ' 
co, certo non è cruento». -.;- •, 

Ieri Martinazzoli è ricorso,' 
come spesso accade, ad una 
metafora, negando che il suo 
partito sin paragonabile a quei : 
«naufraghi che cercano di sal
varsi approfittando della forza 

'. stessa del mare». Eppure la re-
- sa, pur piena di condizioni, al 
: collegio uninominale, che 

scardina il modo stesso di es-
';: sere della De, tradizionale 
' «partito di raccolta» interclassi- ; 

sta e correntizio, appare subita 
'. più che voluta: e arriva, infatti, : 

dopo mesi di tormentato di-
-•; battito intemo. Curiosamente, 
: contro l'uninominale sono 
• schierati tutti gli andreottiani, i 
- doc come gli scismatici: tanto 
per Cirino Pomicino quanto 
per Sbardella, infatti, il rischio 
che corre la De è diventare «un 

partito di notabili». Di perdere 
. cioè quella dimensione «popo-
:; lare» e interclassista che ne ha 
/fatto finora la forza centrale 
•:• del paese. Soltanto Andreotti, 
^ facendo buon viso a cattivo 
• gioco, spiega che «ogni siste

ma elettorale vale per un certo 
;' periodo, e oggi l'uninominale 
- maggioritario è una e buona 
'Scelta». — -i. "••••'' • - '. 

Martinazzoli respinge tutte 
; le obiezioni; giura che la scelta 
appena.compiuta «e ragiona
ta, calcola le conseguenze po-

- litiche e giova alla De», invita a 
' «non essere malinconici»: ma, 
V soprattutto, scava una doppia 

trincea a difesa del proprio 
partito. La prima trincea è il 

» forte riequilibrio proporzionale 
(il 40% dei seggi), da attuare 

• su base regionale, per consen-
: tire alla De del nord di non 

scomparire. La seconda trin
cea - nella cui difesa salterà 
probabilmente la possibilità di 

:• fare la riforma - è il rifiuto del 
secondo turno, voluto invece 
dal Pds e dal Psi. Martinazzoli è 

t esplicito: «Il doppio turno - di-
' ce - marcherebbe la politica 

italiana in senso antidemocn-
stiano». 11 perché è presto det-

- to: il secondo turno agevola le 
: possibilità di convergenza a si-
: nistra, e, simmetricamente, 
, schiaccia la De verso il «polo 
conservatore». Ma diventare 

' «polo conservatore», per la De, . 
:' significa buttare all'aria gran 
parte dei rapporti privilegiati 
col mondo cattolico, mettere a 

1 repentaglio la propria esisten-
, za: «Dobbiamo sapere - am-
monisce infatti Martinazzoli -

, ciò che non si deve perdere Se 
! si perde il rapporto col mondo 
cattolico, sarà difficile parlare • 

: anche con gli altri. E quel mon
do si ridurrebbe ad un banale 
pluralismo». Martinazzoli parla 
- non per la prima volta - di 
«banale pluralismo», e allude 
allo Spettro che, più di ogni 
diatriba sul rinnovamento e la 
questione morale, paralizza 
piazza del Gesù: che una De 

: costretta a diventare il «polo 
; conservatore» dello schiera

mento politico cessi di essere il 
partito di riferimento dei catto
lici. E per questa via scompaia 

A grandi passi verso il refe-

Mino 
Martinazzoli 
segretano 
della De 

rcndum, dunque. Agitando, 
tutti, la bandiera della riforma. 
«Non so se troveremo nella Bi
camerale un accordo sulla ri
forma elettorale - dice Marti
nazzoli chiudendo i lavori del 
seminario de -, la possibilità 
mi sembra vaga. Però è molto 
importante che la De abbia in
dividuato una proposta preci

sa e unitana». Buona, pardica-
~ pire, per una campagna eletto
rale più che per una tranativa 

l con gli altri partiti. «Che volete 
- è ancora Bodrato a parlare -, 

<: il referendum sarà un bel semi-
: nano in piazza, con tutti noi a 
farci belli di fronte ai cittadini 
mostrando i grandi pregi delle 
nostre proposte di riforma...». 

Eletti nei Comuni 
In 23mila resteranno 
senza posto 

LUCIANA DI MAURO 

. nsl ROMA. E cominciato ie- •. 
ri, con votazioni a ritmi ser- '• 
rati a Montecitorio, l'esame ì 
della legge sull'elezione di
retta del sindaco. A larghis
sima maggioranza sono stati -
approvati i primi tre articoli • 
della legge relativi alla com
posizione numerica dei ': 
nuovi consigli comunali; al
la riduzione del mandato da 
cinque a quattro anni per 
sindaci, presidenti delle pro
vince e dei consigli; al nu
mero delle firme necessarie ' 
per la presentazione delle li- . 
ste e alla possibilità di appa
rentamenti tra le liste. Oggi 
si arriverà al volo degli arti
coli 4, 5 e 6 della nuova leg
ge, dove sono presenti i nodi -
Ciù insidiosi che l'assem- '. 

lea dovrà sciogliere. E prò- • 
prio in coincidenza delle de
cisioni della Corte costitu
zionale sui referendum, tra, 
cui c'è anche quello relativo • 
all'estensione del sistema 
maggioritario a tutti i comu
ni, si capirà se il Parlamento 
ce la farà o meno a varare la 
riforma. Il Ritmo impresso 
dal presidente della Came
ra, Giorgio Napolitano, che 

. ieri ha presieduto ininterrot-
, tamente i lavori dell'aula, va 
in questa direzione, oggi si : 
vedrà se i partiti riusciranno . 
a superare le differenze che i 
ancora permangono: su ?, 
maggioritario fino a quanto • 

' (ÌCIOOO come prevede il te- ; 
sto uscito dalla commissio
ne o 20.000 abitanti), voto ; 
unico o disgiunto; terzo can
didato in Uzza al secondo 
turno. -, ,. ,-•.,..«-„.. . 

Votato l'articolo uno, so
no oltre ventimila i consi
glieri comunali che dovran- -
no cercarsi un'altra attività .' 
sin dalle prossime elezioni ;: 
amministrative. Un servizio < 

, dell'agenzia Ansa dà le cifre: i 
saranno 23.435 i consiglieri •• 
in meno Sarà questa la pri
ma e più vistosa conseguen

za della nuova legge che 
prevede nei 7.371 comuni 
italiani interessati (sono 
esclusi i comuni siciliani e 
del Trentino Allo Adige), 
una consistente riduzione : 
del numero dei consiglieri 
(17percento). 

Il testo dell'articolo due 
approvato dall'aula preve
de, inoltre, che «chi ha rico
perto per due mandati la ca
rica di sindaco e di presi
dente della provincia non è, 
allo scadere del mandato, > 
immediatamente rielegibile ' 
alle medesime cariche. 11 
primo scoglio si è presenta- ; 
lo all'articolo 3, dove si fa ri- • 
ferimento a più liste che ap- . 
poggiano lo stesso candida
to sindaco e in tal caso si 
considerano •collegate». No- • 
velli, capogruppo della Rete, 
ha posto il problema: «Vota-

. re su questo punto pregiudi-1 ca la discussione ultenore». * 
Mario Segni ha rincarato la 
dose: «Non è irrilevante an- , 
dare verso l'unione delle li- ; 
ste o verso l'apparentamen- ; 
to». Insomma nel primo ca
so ci si muoverebbe verso il ; 
sistema maggioritario,. nel ' 
secondo si favorirebbe la ; 
frammentazione. L'aula ha ', 

, votato respingendo la pro-
'. posta. Il presidente Napoli
tano ha tenuto, pero, a pre
cisare che il voto su questo 
aspetto non pregiudica le 
scelte ulteriori. - '•*•' :r 

Sulla legge sono interve
nuti anche i garanti del patto 
per la riforma elettorale. Ba
rile, Morganti e Scoppola ri
cordano ai pattisti l'incom
patibilità di ogni soluzione 
che preveda premi di mag
gioranza a coalizioni di liste 

• con - distribuzione propor-
• zionale dei seggi; no al terzo 
: in ballottaggio; neutralità 
del patto su voto unico o di-: sgiunto. E infine, meglio il 
referendum, piuttosto che 
«compromessi pasticciati» 

Fondi ai partiti 
Cade il veto de 
sulT«8 per mille» 

. FRANCA CHIAROMONTE " 

• • ROMA. È prevista per oggi 
alle ore 15 l'ultima riunione del 
comitato ristretto della com
missione Affari costituzionali 
del Senato che sta lavorando 
sui dieci disegni di legge sul fi
nanziamento dei partiti pre
sentati da tutti i gruppi. Da do
mani, infatti, l'esame della 
nuova normativa si sposterà in l 
commissione, dove il relatore -
Luigi Covatta presenterà una 
relazione contenente le diver-
se opzioni delineatesi nelle tre ' 
sedute del comitato ristretto. •-; 

Non si esclude, perù, la pos
sibilità di arrivare in commis- ' 
sione con un testo unificato. Al ' 
termine della penultima riu
nione del comitato ristretto,' 
durata più di tre ore. il senato- • 
re socialista Covatta ha confer
mato, infatti, l'esistenza di un 
«accordo di fondo» tra i diversi 
gruppi sulla necessità di «man
dare definitivamente in pen
sione» là vecchia normativa, , 
nonché di distinguere tra l'atti
vità dei partiti e quella di fon- ' 
dazioni che sarebbero istituite 
secondo le norme previste dal • 
codice civile, con tanto di re- , 
sponsabilità civile e penale. 
Ancora, c'è accordo tra i diver
si gruppi anche sull'istituzione ' 
di una «aita autorità» indipen
dente che dovrebbe avere il 
compito di vigilare sulla conet- .' 
ta applicazione della legge -
SteSSa. -\7.--,. ..-.f. •:.•;..• ; ''."-'r-.f,;,/. 

La riunione di ieri, inoltre, "• 
sembrerebbe aver avvicinato > 
un po' di più le posizioni sul 
meccanismo di finanziamento 
ai partiti da parte dei cittadini. 
Infatti, pur restando l'obiezio
ne democristiana a decurtare il ; 
finanziamento a questo o a 
quel partito dalla dichiarazio
ne dei redditi, attravesro il 
meccanismo dell'8 (o 5, o 6) " 
per mille, il senatore della De, 
Learco Saporito, ha fatto sape- ': 
re di non avere pregiudiziali in • 
proposito: «Il nostro disegno -
ha affermato Saporito — non . 
contempla la proposta dell'8 
per mille come forma di finan
ziamento perché è un sistema 
già adottato per la Chiesa. Per 
questo abbiamo optato per la 
creazione di fondazioni. Co
munque non abbiamo pregiu-.' 
diziali e se ci dovesse essere 
un consenso degli altri gruppi . 
su questa forma di finanzia
mento, noi non ci opporrem
mo». Dunque, appare sempre 
più probabile che la nuova 
normativa preveda la possibili
tà per cittadini e cittadine di fi- . 
nanziare i diversi partiti, fatto 
salvo - afferma la senatrice del 

Pds, Franca Prisco - il diritto al
la segretezza. Diritto che po
trebbe essere salvaguardato. 

. «tanto più oggi che esiste la 
possibilità di sostituire il 740 
con la dichiarazione del dato-

: re di lavoro», distinguendo il 
: modulo della dichiarazione da ' 
• quello dell'opzione per questo '? 
"• o quel partito. «Un altro diritto J-
-• che va salvaguardato - spiega "f 

ancora Prisco - è quello della ! • 
libera scelta: il finanziamento f ' 

' deve esserci solo se scelto dal * 
cittadino; in caso contrario, i •;• 

. soldi vanno ni'z Stato». :;.:,•.•.-/. 
Il dissenso maggiore tra le 

i diverse forze politiche, perora. ' 
riguarda invece le sanzioni • 
previste per chi trasgredisce: il i 

< Pds, a questo proposito, si sta ' 
. battendo per un sistema di re-
* gole molto preciso, che non 

consenta «fraintendimenti». E 
le posizioni dei partiti (in parti- ; 
colare della De e del Pds) so
no ancora distanti pure perciò • 
che attiene alla possibilità che <• 
i partiti siamo finanziati anche 

; da «persone giuridiche», vale a • 
dire da imprese private, possi-

; bilità «non prevista in alcun -
modo, in nessuna circostanza» 

" dalla Quercia, r .... -•-- .—,;';i 
'; Dissensi • restano, ": dunque, 
tanto che si è resa necessaria ; 
una terza riunione del comita- ']' 

', to ristretto. Tuttavia, sono in ; 
molti (il capogruppo liberale " 
Luigi Compagna, per esempio, -. 
oltre allo stesso Covatta) a • 
esprimersi ottimisticamente ': 

. sull'ipotesi che si arrivi a un te
sto unificato sul finanziamento 
dei partiti che consenta di evi-

• tare il referendum. Un referen-
' dum che, tra l'altro, «costereb-
\ be molti soldi», ricorda Franca 
' Prisco, la quaie sottolinea, pe

rò, che «il primo obiettivo non 
• è quello di evitare il referen- f 
.. dum, ma quello di migliorare 

la legislazione vigente in mate- ' 
•• ria». >,• • •• ."-;. . ,;,•• • " > ; , ; v i 

Sul finanziamento dei parti
ti, ieri è intervenuto anche Giu-

• lio Andreotti. «Non mi aspetta-
' vo che Tangentopoli assumes

se tali dimensioni», ha afferma-
' to il senatore a vita, intervistato 

a Mixer, aggiungendo che -il -
contributo a: partili non è stato 
rivalutato, dopo che è stato 
concesso, e questo, forse, è 
stato un errore», che «ora sia
mo di fronte a un esigenza di 

• analisi e di serietà» e che «la 
• cosa importante è stabilire un 
sistema (di finanziamento) • 
con la minore discrezionalità *• 
possibile». Di avere, cioè, «una -
regola dalla quale non deroga-

• re». •-' •• •• • - • - . - . . 


